
SEMINARIO PERMANENTE DI STORIA DELLA CHIESA

Tra governo delle anime

e diplomazia pontificia

Gennaro Granito Pignatelli di Belmonte
nell’Italia del primo Novecento

Don Marcin Świątek ·  20 ottobre 2026



IPOTESI E PROBLEMA

La questione storica

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 13–20, 223–231. 02

In che modo l’esperienza diplomatica incide

sul governo pastorale di una diocesi?



ARCHITETTURA DELLA RICERCA

Tre scale, un unico problema

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige (2025). 03

I · FONTI

Lettere pastorali, archivio e 
metodo: ciò che i documenti 
permettono di dire.

II · CONTESTO

Le sedi suburbicarie, Albano, 
una diocesi concreta nel
primo Novecento.

Gennaro Pignatelli: uomo, 
diplomatico, cardinale 
vescovo

III · INTERPRETAZIONE

Diplomazia, educazione, 
guerra, conflitti istituzionali e 
ricostruzione.



METODO

Che cos’è una lettera pastorale?

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 104–142. 04

Una forma ufficiale di comunicazione episcopale

Esprime insegnamenti, priorità e orientamenti del vescovo.

Indica comportamenti attesi da clero e fedeli.

Si inserisce in occasioni liturgiche o in emergenze ecclesiali.

Non è un diario privato, né una cronaca esaustiva della vita della diocesi.



METODO

Il genere documentario determina la domanda

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige (2025). 05

LE LETTERE MOSTRANO

Il lessico pubblico · la 
gerarchia delle preoccupazioni
· la disciplina proposta · la 
ricezione del magistero.

NON MOSTRANO DA SOLE

La reale efficacia dei
provvedimenti · la percezione
dei fedeli · le intenzioni taciute
· le condizioni amministrative.



METODO

Tre cautele indispensabili

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige (2025). 06

01 · DOCUMENTO ≠ EVENTO

La lettera è una
scelta di 
comunicazione, 
non la fotografia
della realtà.

02 · REGISTRO ≠ PENSIERO

Sedi e destinatari
diversi generano
testi con finalità
diverse.

03 · SILENZIO ≠ PROVA

Le omissioni pongono
domande. Non 
dimostrano da sole 
l’adesione o la 
contrarietà.



METODO

Una lettura incrociata delle fonti

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 57–142; 223–231. 07

A
Lettere pastorali

Parola pubblica

B
Relatio ad limina

Quadro istituzionale

C
Carteggi e atti

Decisioni e ricezione

Triangolare significa confrontare fonti che non rispondono alle stesse domande.



CONTESTO ARCHIVISTICO

Archivio Storico Diocesano di Albano

Fonti: Diocesi di Albano, Archivio storico; immagine di fonte originale ASDA riprodotta in Świątek (2025), p. 137. 08

UN ARCHIVIO, PIÙ FONDI

Fondi di provenienza vescovile, capitolare e 
parrocchiale: una memoria istituzionale da 
leggere criticamente.

2003 istituzione

2006 inaugurazione

5.105 unità archivistiche dichiarate
Estremi cronologici: sec. XV [ metà circa ] -
sec. XX [ prima metà ]

Minuta autografa del cardinale · ASDA; Świątek, p. 137



CONTESTO ARCHIVISTICO

Che cosa conserva l’Archivio?

Riproduzioni d’archivio: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 137 e 139; quadro dei fondi: pp. 104–142. 09

FONDO VESCOVILE

Visite pastorali, relazioni ad limina, 
ordinazioni, carteggio di Curia, atti
amministrativi.

FONDI CAPITOLARI E PARROCCHIALI

Registri sacramentali, stati d’anime, 
cronache e documentazione economica.

Minuta manoscritta · ASDA Locandina pastorale · ASDA

La sopravvivenza delle carte è parte della ricostruzione storica.



LE SEDI SUBURBICARIE

Dalla prossimità di Roma al governo ecclesiastico

Fonte: Giovanni XXIII, Suburbicariis sedibus (1962); 10

ORIGINI

Antiche Chiese
dell’area circostante
Roma e legame
particolare con il 
vescovo di Roma.

DIGNITÀ

I titoli suburbicari sono
connessi all’ordine dei
cardinali-vescovi.
Esempi: Pietro II Martino-Sergio IV
Matteo I, O.S.B.Cluny
Nicola I Breakspear-Adriano IV
s. Bonaventura 
Alessandro II de’ Medici - Leone XI 
Ludovico Pico della Mirandola
Alcune famiglie: Orsini, Borgia, 
Caraffa, Cybo, Riario, Altieri, 
Piccolomini, Cesarini, Savoia, 
Spada, Grimaldi, Chigi, Borgese, 
Gonzaga etc.

TENSIONE

L’importanza nella
Chiesa universale
conviveva con 
esigenze ordinarie di 
cura diocesana.



GEOGRAFIA ECCLESIASTICA

Le sette sedi suburbicarie attorno a Roma

Schema di localizzazione approssimativa (non cartografia dei confini). Sedi secondo il motu proprio del 1962. 11

Il territorio non costituisce 
un anello 
amministrativamente 
uniforme.

Albano è a sud-est di Roma, 
tra Colli Albani e fascia 
costiera.



STORIA ISTITUZIONALE

1915 e 1962: due assetti differenti

Fonte: Giovanni XXIII, Suburbicariis sedibus, 11 aprile 1962, nn. I e V. 12

NEL 1915

Granito Pignatelli riceve il 
governo episcopale della
diocesi suburbicaria di Albano.

DAL 1962

Al cardinale il titolo; a un 
vescovo proprio la giurisdizione
ordinaria sulla diocesi.



ALBANO

Una Chiesa antica, un territorio in mutamento

Świątek, Hosanna e crucifige, p. 65. La fotografia del 1950 è testimonianza del dopoguerra, non del 1921. 13

Le radici cristiane affondano nell’età tardoantica.

All’inizio del Novecento: centri dei Colli, campagne 
e costa.

Roma esercita un’influenza continua su società, 
mobilità e pastorale.

Albano, piazza Mazzini nel 1950 · fotografia ASDA



ALBANO NEL PRIMO NOVECENTO

Il territorio della relazione del 1921

Carta originale: Archivio Storico Diocesano di Albano, riprodotta in Świątek, Hosanna e crucifige, p. 66. 14

Carta del territorio

Confini e centri abitati della Diocesi 
Suburbicaria di Albano agli inizi del 
XX secolo.

In evidenza: Colli Albani, Agro 
Romano e litorale.

Documento cartografico d’archivio, non mappa 
amministrativa odierna.



ALBANO · 1921

La diocesi in cifre

Fonte: relazione ad limina, 1921, in Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 66–90. 15

52.550

abitanti

661 km²

territorio circa

13

parrocchie

41

sacerdoti diocesani

I dati appartengono alla relazione del 1921 e NON descrivono la diocesi contemporanea.



ALBANO · 1921

Strutture pastorali e fragilità

Fonte: relazione ad limina, 1921, in Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 66–90. 16

18

seminaristi

58

religiosi sacerdoti

302

religiose

Nella relazione emergono difficoltà economiche del clero, problemi edilizi e limiti della formazione religiosa.



ALBANO · FONTE DOCUMENTARIA

La relazione ad limina come controcanto

ASDA, b. 49, f. 335, relazione ad limina del 1921; riproduzione in Świątek, Hosanna e crucifige, p. 67. 17

Frontespizio manoscritto della relazione (1921)

Un testo diretto a Roma

Registra la consistenza istituzionale.

Espone risorse, carenze e bisogni pastorali.

È un controcanto alle lettere destinate ai fedeli.



BIOGRAFIA

Gennaro Granito Pignatelli di Belmonte

Fonti: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 21–54, 68; ritratto originale ASDA, riprodotto a p. 68. 18

1851 Nasce a Napoli, 10 aprile.

1879 Ordinazione sacerdotale.

1899 Consacrazione episcopale; nunzio in Belgio.

1911 Creato cardinale da Pio X.

1948 Muore il 16 febbraio.

Fotografia del cardinale nel 1921 · ASDA



DIPLOMAZIA

Dalle nunziature al centro della Chiesa

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 29–50; Trinchese, DBI, vol. 58. 19

1893 Affari Ecclesiastici 
Straordinari

Apprendistato curiale e rapporti con gli Stati

1899–1904 Bruxelles Nunziatura presso il Regno del Belgio

1904–1911 Vienna Nunziatura presso l’Impero austro-ungarico

1915–1948 Albano Governo diocesano in una sede suburbicaria, 
Prefetto della Sacra Congregazione del Cerimoniale 

1930 Decano Decano del Sacro Collegio e titolo di Ostia



ICONOGRAFIA E MEMORIA

Il cardinale tra immagine pubblica e governo

Fonti iconografiche: fotografie/riproduzioni di materiali conservati nell’ASDA, in Świątek, pp. 54 e 68. 20

Ritratto del 1921 · ASDA Immaginetta commemorativa · ASDA

Una fotografia ufficiale e 
un’immagine di devozione 
raccontano la memoria del 
cardinale.

Le lettere pastorali permettono 
invece di analizzarne scelte e 
linguaggio.



02
II · DOCUMENTI E INTERPRETAZIONI

Le lettere pastorali

Dalla voce pubblica del vescovo ai conflitti del suo tempo

21



IL CORPUS

Oltre cinquanta scritti, 1915–1948

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 104–142; corpus censito alle pp. 123–136. 22

1915 — 1948

Prima guerra mondiale

pace, sacrificio

Anni Trenta

educazione e AC

Seconda guerra

sofferenza, speranza



IL CORPUS

La materialità è parte della storia

Esemplari autentici di forme documentarie conservate nell’ASDA, riprodotti in Świątek, pp. 137, 139, 141. 23

MINUTA AUTOGRAFA

Scrittura di lavoro · p. 137

LOCANDINA

Affissione pastorale · p. 139

FOGLIO MURALE

Comunicazione pubblica · p. 141



TEMI RICORRENTI

I nuclei del governo pastorale

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 143–222. 24

Il Romano Pontefice Eucaristia e sacramenti Famiglia e formazione

Clero e disciplina Azione Cattolica Guerra, preghiera, pace

La scelta dei temi è già una scelta pastorale: illumina le priorità, non descrive 

l’intera società.



1915–1918

La guerra e il linguaggio della pace

Fonti: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 161–190; Benedetto XV, Dès le début (1917). 25

ORIZZONTE PONTIFICIO

Benedetto XV pone la pace e il diritto dei 
popoli al centro di un appello universale.

ORIZZONTE DIOCESANO

Il cardinale parla di preghiera, penitenza, 
soldati e famiglie, senza sacralizzare la 
guerra.



CRISI DEL 1931

Un conflitto sul controllo dei giovani

Fonti: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 204–222; Pio XI, Non abbiamo bisogno. 26

1929 Patti Lateranensi: nuovo assetto dei rapporti Chiesa–Stato.

Primavera 1931 Attacco alle organizzazioni giovanili cattoliche.

10 giugno Lettera del cardinale ai giovani delle diocesi di Ostia e Albano.

29 giugno Enciclica Non abbiamo bisogno di Pio XI.



10 GIUGNO 1931

Una lettera prima dell’enciclica

Fonte: Granito Pignatelli, lettera del 10 giugno 1931, in Świątek, Hosanna e crucifige (2025), p. 319. 27

Destinatari

Giovani e giovani dell’Azione Cattolica

NELLA LETTERA · VOCE DEL 
VESCOVO

«Da Pastore delle vostre anime Ci siamo subito 

reso conto della gravità della cosa»



10 GIUGNO 1931

L’obbedienza incontra un limite

Fonte: Granito Pignatelli, lettera del 10 giugno 1931, in Świątek, Hosanna e crucifige (2025), p. 320. 28

“Siate dunque ossequienti alle Autorità costituite: obbedite in 

tutto quello che è lecito

Lettera ai giovani dell’Azione Cattolica · 10 giugno 1931

L’ordine civile è riconosciuto; non è però un’autorità illimitata sulla coscienza.



10 GIUGNO 1931

«Hosanna e crucifige»: una chiave di lettura

Fonte: Granito Pignatelli, lettera del 10 giugno 1931, in Świątek, Hosanna e crucifige (2025), p. 320. 29

“La storia c’insegna come la Chiesa abbia avuto sempre lotte e 

trionfi, hosanna e crucifige, tempi di pace e tempi di 

persecuzione.

Non è una dimostrazione di rassegnazione politica: la frase accompagna il richiamo ai limiti dell’obbedienza.



DUE DOCUMENTI, UN CONFLITTO

Pignatelli e Pio XI: registri differenti

Fonti: lettera del 10 giugno 1931; Pio XI, Non abbiamo bisogno, 29 giugno 1931. 30

VESCOVO SUBURBICARIO

Preservare la formazione religiosa dei giovani 
e la comunione ecclesiale nel momento della 
crisi.

ROMANO PONTEFICE

Difendere pubblicamente l’Azione Cattolica e 
contestare le pretese totalizzanti dello Stato.



19 SETTEMBRE 1931

Educare i figli: la famiglia, la Chiesa, lo Stato

Fonte: Granito Pignatelli, lettera del 19 settembre 1931, in Świątek, Hosanna e crucifige (2025), p. 321. 31

La famiglia come soggetto originario 

dell’educazione

«la famiglia, anteriore allo Stato e indipendente 

da esso, ha il dovere e il diritto di educare»

Lettera sull’educazione dei figli · 19 settembre 1931



LETTURA CRITICA

Le omissioni non autorizzano scorciatoie

Foto d’epoca: Archivio B. Tofani (Aprilia), riprodotta in Świątek, p. 50. Evento successivo alla crisi del 1931. 32

NON EQUIVALE A UNA PROVA POLITICA

Il silenzio sul fascismo nelle lettere non prova, 
da solo, adesione o opposizione.

Occorre confrontare dichiarazioni, pratiche 
cerimoniali, corrispondenza e decisioni di governo.

Aprilia, benedizione del gonfalone con B. Mussolini, 1936



1939–1944

La guerra raggiunge la diocesi

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 91–103, 161–190. 33

1943 Bombardamenti a Ciampino e nei Castelli Romani

1944 Sbarco alleato ad Anzio; fronte e sfollamenti

1944 La parola episcopale assume il registro della consolazione



11 FEBBRAIO 1943

Il linguaggio riservato: un cardinale più energico

Fonte mediata: J. Ickx, Pio XII e gli ebrei (2021), p. 325; in Świątek, Hosanna e crucifige, p. 228. 34

NELLA CONGREGAZIONE

11 febbraio 1943
Durante una sessione della Congregazione degli Affari Ecclesiastici 
Straordinari, dedicata alla situazione religiosa in Polonia e alla 
preparazione di una nota diplomatica al ministro degli Esteri del Reich, 
Pignatelli si espresse criticamente sull'atteggiamento del governo 
tedesco:
«Questo è uno schiaffo morale, e non mi pare sia più il caso di offrire 
l’altra guancia. In Germania e in altri paesi del mondo si domanda 
perché la S. Sede non alza la voce in modo che sia udita dai fedeli».

NELLE LETTERE AI FEDELI

Prevalgono inviti a 
pregare, a sperare e 
a sostenersi durante
la sofferenza.



11 FEBBRAIO 1943

Gli atteggiamenti dei vescovi italiani verso il fascismo e il nazismo 

(1930–1945)

Fonte mediata: J. Ickx, Pio XII e gli ebrei (2021), p. 325; in Świątek, Hosanna e crucifige, p. 228. 34

Carlo Salotti (Palestrina) 1945
Critica esplicita del nazifascismo nella lettera Per la ricostruzione 
morale della patria.

Francesco Petronelli (Trani-
Barletta)

1942–1943
Censura fascista di una lettera pastorale; intervento a favore 
degli ostaggi minacciati dai tedeschi.

Alfredo I. Schuster (Milano) 1930–1938
Iniziali elogi di Mussolini; successiva condanna del razzismo nel 
1938.

Elia Dalla Costa (Firenze) 1938–1944 Critica delle ideologie razziste; assistenza agli ebrei perseguitati.

Giacinto Tredici (Brescia)
Giacinto Gaggia

1937–1944
Diffusione dei documenti pontifici contro nazismo e razzismo; 
sostegno spirituale alla Resistenza.

Giovanni Cazzani (Cremona) 1938–1939
Critica del razzismo nazista, con distinzioni rispetto alla politica 
razziale italiana.

Gennaro Granito Pignatelli 
(Albano)

1931–1945
Prudenza pastorale; critica al governo tedesco nella riunione 
curiale dell'11 febbraio 1943.



13 FEBBRAIO 1944

«L’ora di Dio»: teologia della speranza

Fonte: Granito Pignatelli, L’ora di Dio, 13 febbraio 1944, in Świątek, Hosanna e crucifige (2025), p. 389. 35

«Dopo l’ora delle tenebre, l’ora della luce; 

dietro il dolore segue la gioia e all’estremo 

orizzonte della guerra si profila l’aurora 

della pace.»

Speranza teologale davanti al conflitto: non una previsione degli 
eventi militari.



30 NOVEMBRE 1945

Dalla sopravvivenza alla responsabilità civile

Fonte: Granito Pignatelli, lettera del 30 novembre 1945, in Świątek, Hosanna e crucifige (2025), p. 392. 36

DOPO LA GUERRA

Accoglienza di reduci e 
deportati; ricostruzione dei 
legami comunitari.

ETICA PUBBLICA

«Parlate al popolo dei suoi 

diritti, ma anche dei suoi 

doveri circa la questione 

sociale; della sua libertà, ma 

anche della libertà altrui.»

PARTECIPAZIONE

«Da ciò si comprende 

l’enorme importanza del 

voto.»



SINTESI INTERPRETATIVA

Due registri dello stesso governo

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige, pp. 223–231; testo del seminario del 20 ottobre 2026. 37

DIPLOMAZIA

Relazioni · misura · 

contesti · conseguenze

istituzionali

PASTORALE

Catechesi · coscienze · 

disciplina · cura concreta dei

fedeli

Non coincidono, ma si condizionano reciprocamente.



RISULTATI E LIMITI

Che cosa non dobbiamo trasformare in certezza

Fonte: Świątek, Hosanna e crucifige (2025). 38

La prudenza linguistica non dimostra automaticamente consenso politico.

L’intenzione pastorale non dimostra da sola la ricezione dei fedeli.

L’importanza curiale non equivale a efficacia amministrativa locale.

La distanza tra i registri resta un problema storico, non una diagnosi psicologica.



CONCLUSIONE

Dalle parole alle vite delle persone

Elaborazione del relatore a partire da Świątek, Hosanna e crucifige (2025), conclusioni, pp. 223–231. 39

La domanda decisiva non è soltanto quale posto occupò

nella gerarchia, ma che cosa il suo governo rese possibile

per le persone.

UNA STORIA DELLA CHIESA A PIÙ SCALE: ROMA, LA DIOCESI, I FEDELI
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Vi ringrazio per la gentile attenzione
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